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l'or gll avVii! rlpotutl al fallìlo 
rlbas8l di prouo. 

· .Lo,aooooldlonl J>On dlodetto o! 
f.ot&ndono rinnovate, 
' Una oople In tutto ll• ... •• 0111• 
Hlllnl G, GIORNALE RELIG!OSO-POLITICO~SC!ENTìFICO.ocoMMERCIALE 

SI pu~blloa tuttliiJiornl trallnt 
J fo&tlvi. - I ma.nosorìttl .Don si 
roatituisoono. - Lettore e PJ,eghl 
non .trranoatl •1 respingono. 

IL VERBO DI PAVI~ 
c~rcere; E' leggo storica. che quando vien 
meno h\ base .religiosa .o morale. a nn edi· 
lir.io politico,. questo deva. cadere: I, popoli 
fioriscono •ott.o tutte .l~; forme d1 governo, 
tranne sotto quella. che il Gioberti e4iama. 

Non sappiamo quel che pensi ii go,verno : anari·liia rè,qia. • 
riguardo all'entusiasmo che suscita j ]Q · A bu~n intenditor poche parole, dice il 
S6arbaro fra le popolazioni, ,OguUa:p.pa è pro,v~r,bio,, e noi .lp.wcia,t~~' Ili no.stri !et: 
110 tr .. ionfo per l'mequieto n..ore,. s sora. toYqler sottrarci a 'liuèT' co'fum~ntt ehe et 

1" metterebbero in col1isione col fisco.' -
· Abbiamo già detto più volt~ cbe. per Notiamo 'BOlo che sd qualcuno si fosse pe­

noi Sbnrbaro ò un' idea. De!f uomo non ritato, quindici 0 vent'auni fa, di dire 
c'interessa affatto, quautuuquo apprezzialno quello· che dicono; relntivamente alla tito­
il vivissimo suo. ingegno e ·la 'SUtl vasta narchia, Sbarbaro e tanti altri, n'avrebbe' 
coltura. · avuto•abbastianlla :per guadagnarsi ·un po·, 

L'idea che per noi rappresenta' lo ·Sbar- stièino in gal ora a vita. od almeno nel 
barfl è quella del malcontento generale. manicomio. - Oggi non se ne fa più eliso. 
E' una vittima dello sgoverno -·attmde Non ò questo un. indizio di maggior li­
messa innanzi ai nostri sgovernJinti quale bertà

1 
niente atl'utto! E' un, segno deL 

primo segnacolo di un risT'lgllo delle po· temp1, è una manifestazione eloquente di 
polazioni oppresse dai fiscalismi, accasciate quella ;disorganizr.azione cho penutrò nelle 
da l~ggi C?n.trnrie al .loro spiftt~>1 disi.'IIuse istituzioni govarnatila· dopo .. \a· breccia di, 
degh uomm1 che ad essa s1 Imposero. Porta. Pia. Sbolliti gli entusiasmi. per co-

H discorso dello Sbarbaro ai suoi elèt- loro che vollero farsi strumento in· mano. 
tori di · Pàvia, pronq neiato . nella scòrslt' drilla massoneria, or!\ si.· tent..-1, a poc(l, a 
domenica, ottenne numérosiésimi 'lltHÌlaùsi poco,., metter da parta ~hi si ri.bella a 
dall'atfol1;1to uditorio. Il, discorso fu a bila~ èompletare il programma. della lo.tta contro 
stan:-a. ~almo, )Un furquo, prouuneiuté fras! la Chiesa. •. lotta che teùde1 non all'indebo­
ternbth o che devono pr.udere,. a tutt1·glr. li mento; ma, so possibìlo, .. alla sua di•tru­
entusi!lsti della rigenemta: Italia·. zione. __:. E' pnr tro'ppo veto che l'occu-

Racimoliamone alcutìe; gittccbè riportar· pazione di Roma non mirava a dare nna 
tutto il discorso sarebbe aff11r troppo lungo capitàle all'Italia, insediandòito il . re ·al. 
a per noi interessa soltanto quello che si Quirinalo. - L'occupazione di Roma fu· 
riferisce Il politica. tnliCChiuata dalJ11 framassòneria per !Ìntlien··. 

• Il trasformiamo per Pidtro Sbarbaro tarè il Papato, e sicome questa santa isti­
ò un'immondtt cosa, formata .dalle scorie tuziona non cede allo scettro d'un re, così 
dei p1\rtiti nello intento di sal va re la .mo" dalla rivCiluzione si vorrebbe sostituire alla 
narchia, messa in discussione, pei primi1 corona del monarca un'altra fòrma di go­
dai trusformisti coalizzati nell'interesse. 81 verno; disposta a far di Roma ·la cittadella,· 
augura che un governo forte ed· onesto non più del cattolicismo, m~ di &at~D\\, . 
sorga sulle ruine del cadavere ll'id1tano I monarchici saranno scandolezzati del 
di Stmdella1 perchè Depretis ha pervertiti> discorso di Sbarbaro a delle altro frasi che 
gli ordini aello Stato. di quando in quando vengono lanciate 

« I governi forti non si difendono con contro la monarchia, ma i monarchiei tutti 
regolamenti, che sono la pegazione del di- doveano e devono ben ricordarsi che Roma 
ritto comune, come con impalcature di è fatale. Riù volte ·Si disse che il Papato 
paglia non si difendono gli argini del Po. è morto· rila esso vive; esso lotta; esso fa 
O la monarchia è forte, e in sè devfl sentire la sua beMfiea influenza in tntto 
trovar la virtù att11 'Il. mantenersi in vita; il mondo; esso sente ancora una volta i 
o è debole e allora è destinata a cadere suoi ntHnicì scatenarsi contro chi si fece 
come ogni altra istituzione umana. - I loro alleato; sente mettere in discussione 
governi caddero tutte le volte che ebbero la solidità e l'esistenza di chi lo tiene 
ad offendere l'indipendenza dei giud1z!. E prigioniero. 
tal uni caddero appNnto sette anni dopo la L'elezione di Pavia, ma più di questa, 
violazione della gmstizia - sette anni - 1 le clamorose dimostrazioni pop?lart allo 
numero cabalistico della mia condanna al 1 Sbarbaro, dovrebbero :persuadere ti govern•> 

------....-~l ' . 
_ ........ -~.O.~~~diGB .. dBl_~!!!.~.~!_!{~ .. ~·~.~~!~!~ ... ~~-- 1 segnarsi, già da lungo tempo ad abbando-

1 

nare i suoi beni in mano a suo nipote. 
, E' inutile dire se la folla si accalcava, si 
· spingeva, si incalzàva confusamente allorché 

U ~a . OYI·n I' a i SI aprirono le porte della sala. Ognuno vo­. n ma lll. Df . C· . leva guadagnarsi il posto migliore, e' lavo­
rava a forza di gom1ti per poter giungere 
a procurarselo. C'è sempre qualche cosa da 

. nderè in questi lugubri d rami :l'attitudine :II 

É,TIENNE MARCEL 
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j degli accusati, la loro. fronte cupa o tran• 
! quilla, la solennità. dei giudici, la fisonomia 
• degli accusati. E specialmente sulla .n?ta 
1 tavola quegli oggetti che destano .tanta 1m: 
: pressione : le vesti insanguinate, le arm1 
i omicide, e talvolta avanzi umani. 
1 · L'ora dell'udienza era giunta, e nella 
1 prigione vicina al palazzo di giustizia una 
; scorta di gendarrm abbastanza _numerosa 

Il giorno stabilito giunse finalmente con 1 era andata a prendere gh accusati. Aveano 
grànde emozione dei cittadini del capoluogo, attraversato il lungo andito, avean B;!llit~ 
e specialmente di quegli abitanti di. B ... elle la larga scaln, ed erano finalmente gmnt1 
s'erano recati a Dijon per ·assistere allo nella camera del consiglio. 
svolgersi ·della. tragica causa. Fin· 1dal mat- Là si.,t~ovavan gli avvocati che dov.evano 
tino dinanzi al palàzzo di giustizia' s!e.rano entrare con loro n~lla s~la delle ass1se .. Il 
raccolti parecchi gru~pi. Là si facevano ad signor I)umarest si avviçmò tost,o a Gç~stone · 
alta voce o~servazionr. comen~i j sr ripete: e gli strinse calo\osa~ente 'la. r;nan,~ . .!?!i 
vano con 1nteresse febbrile 1 nomt degh canto suo uno det . pm veccht e de1 p1u 
accusati: si citava còn fierezza .quello del- bravi avvocati della Città, il signor Pern,et, 
l' illustre avvocato che la pacifica città. ve· che fino <\al ~rimo arresto del guardacaccia 
deva, tra l~ s~e mura. E quelli tra le. per- ne era stato m.caricato della _difesa da A;l· 
so ne che st d1cono bene informate, anda- fredo Royan, .SI appressò, a lm, lo trasse m 
vano, venivano, con aria d'importanza e disparte, e cominciò a par!lirgli con vh·a­
pr:ete;ndevano di ~p~rgere part!colari ~cono, eità, benchè a bassa. _voce, ~sp,onendog.li, !l 
smut1, del tutto nuovi. Qlli st g1usttficava , quanto sembrava, ser1e ,ragtom, forse mdt­
Hans Schmidt, là si accusava Gastone. In rizzandogli istanze, a flui Hans S,chmidt ri­
qualche altra p&rte invece era il vecchio sponde va solo a quando a quando scuotendo 
guardacaccia che passava per il solo colpe; la sua grossa testa. 
vole e degno di ogni pena. Più !ungi il - Non è necessario tanto parlare ... SI 
povero Michele Royan venia dipinto come .. pai'lero dopo, ..io sto ,ben, deciso: Non;posso 
un vile miserabile che avrebbe dovuto ras· Dictiramente lasciar accusare ~ig.nor Castone. 

d'essere sn di uua strada. falsa.. Se il po­
polo fosse .eontouto ·del governo; non pian­
direbbe all•J Sbàrbaro ehe ò la personifi· 
cw.ione ,. della lotta co.utro gli atti e gli 
uomini ' del ·governo. Quando adunque il 
malcontento. è tanto .gigante deve seria­
mtinté ltupènsierire èlìi ne flt la causa e 
si trova perciò di fronte al dilemma :, o 
mutar sistema o cadore. -

Ci' . auguriamo di cuore che si faccia 
eònto una .buo011 volta dei bisogni e delle 
ll!)pirazioni dei più, riparando al mal fatto, 
mettendo alla porta i coaliz1.ati dell'inte­
ressa e della perversità, gli schiavi della 
rivoluzione, che. tutti martoriano ed a nes. 
suno soddisfano 

F. 

Di che patlerà lo Sbat•baro alla Cànl.era 
Racconta il riporta toro dell'Italia, che 

avendo' interrogato lo Sbarba.ro sopra quale 
nrgomimto parlerà la pfima volta alla Ca­
mera, questi gli rispose così : 

" Non ci pesa il proclamare (dice il 
giornale del Crispi) elia difficihnaute un 
altro uomo di stato avrebbe saputo trovare 
soluzione mi~liore . per una. quistione così 
delicata e difficile, e proporla con ·pari 
autorità. n 

E continua: k Leone :X:III ha saputo 
conciliare perfettamente il diritto stot·ico, 
su cui si basava la Spnll'na, per affermare 
la 5UB sovranità, ed· il diritto convenzionale 
addotto dalla Germania • per spiegare la 
sua occupazione; ha salvato• l'amor proprio 
dell'una, tènnto conto degli interessi del­
l'altra ; ha rispettato il passato a prepa-
rato l'avvenire. n • 

La Riforma accenna qui alla soddist'a­
zioue, onde l'atto di mediazione flt accolto 
dn. ambedue le potenze, e poi !Jrosegnendo 
scrire: 

" - Vi dirò cosa. che non ho detto 
ancora· a nessuno, La dico a voi, percbè 
voglio che' sia pu~blicata. per la prima 
volta sul vostro giornale, . a cui tanto io 
devo; lo pt•oporrò nientèmeno che di. met­
tere tutto il Mii:dstero in istato d'accusa. 
Egli lia. violato lo· Statuto violantlo in me 
la ljb~ttà ~e'ila slanìpa; io lo obhl_igherb 
a dtfend'erst,. se non dal banco dagh accu­
sati (cùe di certo là Camera non darà la 
approva~r.ione alla mia proposta) ma almeno 
da quello ministeriale. Io però' tacendo la 
mia pròposta, dirò ohe due senatori, il 
Fiorelli od il Casali, essendo servitori dal . 
governo non possono far parte del Senato · 
radun·ato •h1 atta. corte di giustizia per giu· l 

'Ùicare ... j}, .go'vern91 se non· a. .patto . .di di­
mettersi dalle camhe che ora occupano. 

" Ciò costituisce un grande snc~esso, 
non solo per Leone XIII personalmente, 
ma per !11 istituzione che egli rappresenta; 
successo. non solo moralej ma politico, che 
riconduce il Papato ai suoi tempi più 
gloriosi.t. e lo riveste di una rin. nova.ta au­
torità. l~On vi SOli più terre .da scoprire, 
epperò il. Papa non può più, come Ales­
sandro VI dividere tra Spagna e Porto• 
gallo. il nionìlo possibile in due parti; Yi 
sono grandi questioni da risolvere, pel 
possesso delle terre 'gi~ scoperte, tra 
altre potenze, e Leone XIII, ha sapnto 
dimostrare che il Paputo era ancora. l'an· 
torità cui si potessa rivolgersi; oggi; dopo 
quattro secoli, con tanto svilnppo d1 altre 
politiche istituzioni, come allorquando il 
PaJ)ato era nel pieno possesso del suo pre­
dominio spirituale· • 

Questo trionfo si accresce osser~a · 'la 
Rìfot•nw, perchè una dòlle duo potenz,a 
che· si riv.òlsero al Papa «rappresenta hl 

' guerra al · Papato, come istituzione spiri~ 
tuale o religiosa. ~ Veramente qui la Ri­
f'orma non si avvede, che il principe di 
Bismark, se leggesse tali p,arolo, le po­
trebbe rispondere : Ma ehi v ha detto che 
io mi sia rivolto al Papato1 come 11d isti­
tuzione ed autorità religwsa ~ Io mi ri­
volsi a lui perchè riconosco in Leone XIII 
il rappresentante d'una,. aqtorità :a .d,'una 
istituzione politica. E diffatti si thitta\'a 
di un atto politico, e voi stessa, signora 
Riforma, celebrate il trionfo del Papa, 
come « successo, non solo morale, ma po­
litico. • . 

" La questione è ardit11, è nuov11: io la 
solleverò, e se anche alJa.Camera sarò solo 
mi conforterà il pensiero che dietro a me 
sta il paese. " 

LA MEDIAZIONE PAPALE 
LA RLFORMA E IL FANFULLA 

La Riforma ha un articolo, contenente 
uno splendido elogio di Leone X(II e 
della proposta da lui fatt~& come mediatore 
nella quistione delle Curolioe. 

Parlerò, e quando dirò nome dell'altro, 
tutti defono rimanére .pieni di merafiglia. 

I due accusatinon si.trovavano in com· 
pagnia nella sala. Il presidente delle assise, 
i giudici, il procurato~re e il cancelliere si 
erano raccolti perchè dovevasi J:lrocedere 
all'estrazione a sorte dei giurati. 

L'operazione fu termjnata presto. I nomi 
degli eletti vennero fatti conoscere ai rei1 ai quali si chiese se per ragioni particolari 
ne rifiutassero qualcuno, Ma Hans Schmidt 
nel capoluogo non conosceva nessuno, e 
Gastone Latour neppur egli avea cono­
scenze a· Dijon; non pote.v:a11o quindi avere 
alcun nome che loro non tornaese accatto. 

I gendarmi condussero poi i due accusati 
nella sala dell'udienza, dietro la sbarra, 
non hmgi dalla tavola, dove erano esposti 
in ordine .lugubre la cassetta piena d'oro e 
di titoli, le vesti macchiate di 8angue .del 
nòtaio e il martello che avea servito di 
strumento al delitto, e che éra stato rin­
venuto. 

V'ebb'e allora tra la folla un gran movi· 
mento di emozione. e· di. curiosita. Ciascuno 
chinandosi, raddrizzandosi, spingendo voleva 
vedere i due. accusati cosi differenti di ceto, 
di aspetto, di' maniere; il vecchio tedesco, 
dai capelli grigi rabbuffati, dalla barba in· 
colta, dai piccoli occhi brillanti sinistra· 
mente, e il giovane dalla tristezza profonda 
impressa sul volto, dallo sgua~do fiero, e 
che appariva tanto calmo e s1curo IU sè 
stesso da guadagnarsi tosto la simpatia e 
la benevolenza di quelli che lo miravano. 

Erano seduti da qualche tampo, allorohè 
i giurati alla loro volta entrarono. Le alte 
finestre della sala lascia va,nq penetrare una 
luce sfacciata, ohe ìllnmiQava, a. pieno i 
volti degli' accusati. In mezzo alla parete ; 

Senonchò ciò non farebbe bene per la 

al di· sopra della polirona del prèsidente un 
gran crocifisso stendeva le braccia come 
pe1· compiangere e per benedire ·anéhe nel· 
l'ultimo momento, dopo la sentenza data 
dagli uomini. 

Dopo l'arrivo degli accusati, dopo che i 
giurati s'eran già messi ai loro post.i, in 
mé~zo al silenzio pésante della folla, sì fece 
udire la voce grave dell'usciere ch:e an­
nunziava: 

- Signori, entra la corte. 
Tutti si alzano, si scoprono, si guardano. 

Un'emozione potente fa spalancare gli oè­
chi 11 battere più rapidamente i cuori. L'àp­
parecchio. s,olenne di .quel!a. sala preparat~ 
per amm1mstrar la gmsbzm, le toglie de1· 
g!ud!ci, d_el presidente, la sile~zi,osa e severa . 
d1gnttà. d1 quel gruppo d'uommt che sta per· 
nronunciare sulla sorte di altri uomini, in· 
spirano a tutti un serio .e do.loroso rì~petto. 
Fino dal primo svolgersi del processo, ogou~ 
no è commosso dallo appressarsi della sen• · 
tenza, . . . 
Il più degli sguardi della . folla si· fissano 

sugli , accusati , sed'!ti. di,etro , !;1 sbarra. Il 
vecchw Schm1dt1. ti . quale, aHorchè s'era 
trattato della pri~a istruzi,one del processo. 
non aveva avuto· il coraggiO da aftìoontare 
il severo apparecchio dell'udienza, non può 
non trasalire e ritira istintivamente la 'testa 
den~ro )è spalle ~ome per procurare cosi di 
·togherst ali~ vista della folla. Quanto a 
~astone, egl_t se ne sta irqmobile, impassi­
bile, Tnttav1a una nube passa per un is· 
tante sulla sua fronte ; un sospiro socohi ude 
le sue labbra smorte, ailorchè ode un sin­
ghiozzo scoppiare lontano tra la folla, men­
tre una voce maschile geme commossa: 

- Mia povera Maria ! 
(Continaa.) 
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tesi che èoloi protendo poi di porre in Il PROGRESSO DEl DELITTI IN ITAl..ÌA erano esclusi i reati per i quali i l P. M. .Contro la pubblica tranquillità sic,om· 
campo: che cioè dalla perdita del princi- ordina v~.~!., ri~vio al giudizio dei Pretllri, m1sero nel 1876, c ho segnò n nn dimmn-
puto civile derivi questa nnovn forzn del per mgtone· di competenza. zio ne sul 18711, ci reti 14 rnii11 ro11ti; ma 
Papato; Proposizionij assurda, porchè in r,e aule dei Tribunali e delle Corti ri- Gli Uffici di istruzione penale provvi- nel 1$83 si nscese a 3i:l551 1 . 
evidente contraddizione coi fatti o colle. suonarono in qnesti ·giorni di cifre rattri- d ero nel1883 ·per 218,818 imput11ti: m eu- .Sono progressi spavòtJtevoli, che ad di· 
stesse a9seriioni della R-ij'urma. stauti

1 
che danno h\ misura della smania tre nel 1880, éhe comparisce nelle stati- tauo per quale china funesta ci incammi• 

Ma .lo coutrad~izioni non !sbigottiscono ;di litigare, cresciuta. fra noi in ragione stiche penali come l'anno criminoso pes diamo: · 
più al giorno d'oggi. 1'anto. è v~ro che la. dirotta dell'aumentarsi delle. spese giudi- eccellenza, dai giudici inquirenti si era Vi. è in' queste cifre la conferma cho il 
Riforma stoss& chiude il suo articolo ziarle, e segnano il limité a. cui siamo deciso. sul hl svrte di 253,823 im11Utati. · princiP,iO di mìtoritt\ va declin1111 do come 
esclamando : arrivati in og:Ji specie di malefizii. Le sezioni di accusa si occuparono di uisse 1l com m. Pttscale alla Ctlssazlone· di 

<Ii Italia rappresenta ner mondo un Niuno tMglio dei procuratori generali e 27,889 imputati nel 1883; nut nel ftttale Roma; mtt vi ò pure la. condanna di. chi 
principio immortale, mentre il Pttpa. rap- dei procuratiJri del Re è adtitto ad isti·' 1880 il lavoro era stato molto più rile- 11on ha saputo manteùe1·è jn·estigio ecl. ~f­
presenta un principio morto.» tuit·e le eomparnxioni tn~ una provinei;t e vaute, giacchè si pronunciò sentenza in- fetto a chi è depositario del 'autorità stessa 

Chi si sarebbe aspettata questa çonse- l'llltra d'Italia e a darci conto delle ca- torno a39,300 imputati.. ... . . ... . , . ),!! :~l!alunque forma si manifesti. 
gnenza da quelle cosl;fatte .premesse~ gioni che.dete~minano una differente nuv .Vediamo, ora in quale rnpp~rto~. 'siil. W 

Eppure la è cobl. Quale miseria, quando nifestazione delia rei t~. · . : . . ... 1 . numer~ dei giudicabili çon quello dei con· 
n'òn si'. sa. svincolarsi · da:llo spirito della. l funzionari del. ~· 'M, ché mutano. :da~nàti, prendendo' le Cifre del 1883.· . 
pattigianeria e dali? passioni 'sett.~rie l .. speSSI) la, loro rasid~pza, .'e che h'at\u·o. . ·.'Dai 'Prètori, sopra. 335;800 'pérsone giu· 

~~c~l) .jJ :p'aiÌ(ull(J)~d~ largamrlnte i, quiudi tutta la. possibìli\à. .di couosC\ire le dieate, ne furono clindanntM ~.32,51!4:/ · 
~eh.m nsultat~ .A~Ua inediaztone con questo varie popo.laziom·'·· '.h.·au.no agio di. re,nde.re. · Nei .gipdizi dei Trìbnnali 'còà·ezfofiali i 
arttcoletto: · · · · interessanti i' lòro 'discorsi facendo 2er le' :condannati futoùo 68,4:14: di frònte a 75 816 · 

c U Mediatore 1 . divo~se. sp~cie dì· re.ati'iùi raffronto f~~,Je .imputati. .· . , . . . ' . · .· · ' .· · 
« E' il 'noine . che. lì Santo Padre ha. pro,VIUCie .del re~uo .. che meglio hann~, po-. : Ali è C~rtl :di Assise fUI:on.o. rimandate 

assunto . nell' esèrcizio dell'alto manda~o · tuto studmre nel cors:o .~élla lo,ro. camem. 8!,27 .per~one di c\Ìi'o7023ùroùo condait'­
oonfer.itogli dalla Germania e dalla Spagna.. Di sussidio . a. questo indagini sono le ·nate: · · • ' · · ' ·· · · · · · · 

«Nell'ordine. ecclesiastico seguito pure P.tìb.blicàzioni deU~ nostr~~: sta.tistiça. giudi~ .fa,ssialu./. or11,a cgpsiderare separatamente 
a chiamarlo Pontefice, ma:nell' ordine po- ZJarJa, che è .una ìlelle pu) Perfe~tonate~ ... t~luue. Ctl.~~gòpe dt. r~ati per v~dére. sè 
litico il suo titolo offici11Ie è:, Mediatore. _ Da poco tempo è stato compmtol p~r .. S!ano crescJULl .. o d1mmnitì .negh:, ultimi 

.. «Titolo evangelicamente umile ed unia- iniziativa della. .Direzione .genér[lle d1 s.ta.~. •tempi.. .. .. ··• · . · . ·. .: . · . 
namente benevolo. : t!stica, ,uno .st,,d\o retroEl!ettivo.s~ill~,,de~~ . :Nel· 1S76.l rea,ti. contro. 'la. sicurezza 

« Sot,to firma del cardinale Ja~obini, lmquen?.a, dal 873 al 1 00• . ' . : df)llo StatQ .furono 40, inentre nell'anno 
segretario di Stato i gi{•rnali pubblicano Il. lav~ro che finora .Passò mosservato, precedente er&no: st~ti 67. . . 
la l)topòsta arbitrale di s. s. Leone xrrr. mfmta dJ essere . conosCIUto se ll~U altro :At 1881, i reati contro la sicurezza dello 
sulla vertenza delle Caroline. : 1\er. nu ~ag~io di. esatta <;ompara,~Ione . .fc~ Stato furono .98. , : • 

• E nn documento·sobrio, ma concettoso. 1 di,versl distretti· delle nostre Cortt dJ P?i. il numero di quei ·reati' è. andato 
P 1 · d d t appello. ·. . . . . ·· . s~.nst bi l mente crescendo tanto che nel1883 
· oche parole e mò te ragioni e 0 te a Per ... ave.r un coucett.o de . .l mov1men.to .ne furono giudicati 193! filo. d' tjna ·diplomazia punto verbosa o d 11 d 1 d j 
cavillosa, o che si pianta sni fatti con la 6 a 6 .I~quenza J .giOva, Pr~n ·,ere, · ~ , 'l!J ~nando si .av~arino le s'tatisti~h? degl!. 
saldezza d'un .atlettt elle non teme cadute. 6811111 ~• .auzi. tutt9, .11 numero .dm r~a~i de ·ultum due anm;· SI conosceranno 1 rtsultatt 

. «I ·~lplomatici vOlgari si ~arebbero di- nunqiat: agli Uffici d~l Pubbhc~. lll:tmster?.· 'assai peg~iorid~\1885 ;frèquenti essendo 
Juoga,ti·m •tm volmnmoso L1bro Verde ·o L~scJat!!O .da .parte .. per or~ le,, denunct~. stati' n9gh nlti)Jl.i tempi i ~rocessi per at-: 
giallò o a?.zm•r,) o eh~ so io .. Al S. Padre E~r) dehtt1. dJ .. competènz~ d~J P,reton, tentati alla stabilità delle Istituzi~ni. · , 
b~stò lo·.spazid di non più ello due pagine~· a~t~ a qvesti. due,ttameu~, El .. cpe asc~n~ Sono pure cresciqti, in proporzioni no­
. ~ Ne,'.I.Ì'o qtiàl. i, è.·.oi1ie. ho detto, la qualifica donp ~ 82 ~mi~ ct~c~ ogni ,~n.nò. trattau- , tevolissirne, dal 1876. in .poi i reati coutrò 

, dosi d1 ~eatl di 1mmma grav~tà. c~e no~ là reli"'ione dellò Stàto · · . . · 
di 'Sàntq: f{l.dre non· appam e cedè il. possono Importare una. .P.ena mag~wre d1 's· o 
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posto·a quella di. mediatote, ~ne .volte tre. mesi di ca. rcere e.di 300 lire. di multa. . 1pro~edè ne 187 .per .30 rea..t1 ~o·u· tro 
ripetìitti. · · · · .: .. · .. · .1 

• •. E 1 1 . i t' h. .1 p M' . b l!Jo, rehg!Qne, e nel 18~3 1 processi per 
~.Ed ... I·o la' r1"peto· 'là ter" .. a·,· yo·r·ch'.·l·l · sc.us 1· at 1 c. e ! · · · .,,ncouob e questo titolo fnrouo 529 · , · 
~ "' " u msuss1stentt e non costituenti reato. le de- ·G · · · · ' '· · " .. " 

tllllUOfQ, perfetto faccia Sanzione1. 6(. il, lÌ ome .. nuncie fatte nel· ]883 asèesero. a 260,276'. ~1arda~do a!ltl t~ belle che d~nU? DQÌlZU\ 
dL])I,èdiatqre, sut0rre~o .politiCo, rbnanga E t t 233478 1 1875 . d' . .dogli altrueat1, st trova. che ·VI fu uu 
a) Pontefice çome 1.1 segno .della sua miS•. · 2 r~no sa e • · ne . , , ; SI· !80•680 ·aument~,uegli omicidii qualificati e ·il) ~ltri 
sivne di pàé.e.,. . . . a .. 23,784 nel. 1876; e pOI SI: andò nsa·• delitti di sangue. ma verificqssi: .una di-
. Belle parole, non c'~ dubbio; ma p~ima !endo nuovamente. · ·· ·: ·· ' · .minuzione .. nQi.delhti contro la proprietà 
. b 11 1 b' d' 'Si, era. arriva.. ti nel· 1880 a;·290,435 de-.: : ·C bb , ·t 1 '· .. 1 · .. ·. : .' . d1 ga e are per sincere !sogna an are uuncte di reati; ma da quell'anM ·In pl•L . re, ero no ev,o ment~. e. rtbell~om e l~ 

adagino, p.emllè anchè. il ;Faii/Ulla, çume. è diminuita costantemente la crifta ti·i.:.:: vwlenz~ c~utro 1 depos1tan. e gl~ agenti 
la Riformai batte. a. d1re che ;sA, uon stissima delle antor1tà e della forza .pubblica. 
ci fosse stata la breccia di Porta Pia, Bis- .. Erav~mo tuttavia nel 1883; ad un .. an- . In q!1esta specie ·di reati, da 5064 nel 
marck non sarebbll entrato in Vaticano a mento di 37 mila denuncie in . rapporto 1876 .si sali a 8763 nel 1883. . 
chiedere la mediazione del Papa!!! al 1876.. . . . . . Oo~ì. dicas.i di reati. contro la pubblica 

De v est por altro aver presento che nelle ammmistrnz10ne, eh e da· 44:23 nel1876, arri-

~ppendice del CITTADINO l'TALlA~ 

Rassegna Scientifica 

.. Paateqr e la rabbhl'- Diverso periodo dall'in eu· 
bazlone della rabbia - Come curavano la 

·, rabbia gli anlichi ebrei - Erba prodigiosa 
cont~o la rabbia. 

,Fin dalle prime comunicazi·oni che il 
dòttor Pàsteur fece iJJtorno al terribil mor­

; · bo della rabbia, si destò un interesse gene­
.· ·ra'te .nel .seguire i progreasi, che la scienza 
.• avrebbe fatto,· nella cura di questò male· 

inesorabile è temuto. 
Son cinquè anni che il dotto scienziato 

fmnce~é si abbandona a profo<Jdi etudi e 
ad esperimenti pratici, senza lasciarsi illu· 
d'Sro Jlttll' ammirazione. degli entus!as~i, i 
q.unlf bffermano c~'·eglt ha trova~o Il r·•me· 
clio contro la rabb1•, nè . scoragg1are d~lla 
diaapJH'ovazione degli increduli per sistema. 

Però i dotti .di entrambi i partiti rivo!-, 
gò.no cbn ilpe~tazione lò sguardo 111 labora­
torio d. i espe~i~nze d,~l dott?r .. P11steur cb e. 
s~r~e \n. v1a d Uhn 10 Pang1. · 

x 
i Tutti sanno che l'Illustre dottore parti 
dal principio, che la rab.bia è una· malattia 
Tìrulentl\, cagion!J.ttt da un microbo, che 
quando nene.tra riell' economia animale cova, 
iricul!a ed infi11e si svolg~, invade. il 'sangue 
e sc0ppia in· una. !fialat~ia ~or tale.. · 

Pareva logico d1 segmre 11 metodo, che 
avevà gi~ urrccato ottimi frutti nelle mtt· 
lattie del' ooler11 e del carbonchio. Ma lìn 
ora per qua.nti studi, ver qu~nt~. iu~aginì 
si· sien pmt1oate per 1scopnre 11, microbo 
della rabbia non si è ancora giunti a ri­
trovarlo, Il dottor I:'tlsteut· ere• lette miglior 
cotisiglio dì proseguire 1 suoi studi e non , 
lKscitirsì arrestare dalla mom~ntaoea ìmpos· 
llibilità di poter presentllre . l' orsnniemo 

statistiche dal primo periodo ( 1875-78) varòuo 11 8137 nel 1~83. . · .· 
microscopico della rabbia. E sebbene non giunse al più ,Tiolento,· e sin' ora la Dio 
gli fosse dato di vederlo, procurò di colti· mercè, non si è manifestato in lui alcun 
vario e di abbatterlo a stconda dei bisogni sintomo ùi rabbia. , · 
della. ~cìenza, nel lero terreno ave al11goa Voglia J):o beue<lire le fatiche delio· ~Cien~ 
Tale a dire nel centro del tistema · tiervoàò, ziato cattolico e perm~ttere ch' ei · possa 
nel cervello, e nelle midolla, leg.\re aiiiL scienza ·Il seoreto di strappare 

Provò 11. portare il virus direttamenk al alla morte più .orr.ibile lo vittime della 
cervello d<•g[i animali, perforando il cranio, rabbia. . 
creando cosi il mezzo di comunicare la X 
rabbia ~gli animali in un tempo fisso, poi- Dopo i) fanciuJlo alsaziano altre, perso11e 
chè quando il virus rabido giunge al· cd- morsicate qa animali. arrabbiati vennero 
vello la rabbia si manifesta immediatamente solto poste all' inoculazìone. · · , 
nel suo paroasismo e la morte è imminente. Una ~ambina vaccinata treòtasette gìorui 

Questo successo eliminò tutte le incertezze dopo esse~ stata orribilmente. morsicata in 
dell' inoculazione so.tto"eutaneti, poichè po~ varie parti del corpo soccomhette; altre 
téndo portare il virus al'centro dèl sistema invece andarono .fin' Hra immuuì dai sfnto­
nenoso il sig. Pasteur riesce lÌ maneggiare mi fatali. . ', , . ' 
lu; rabbia a suo t• lento e ad evitare la M11 il tempo dell~ i.ncubaziono · del virus 
perplessità e l'attesa d' urìa lunga incnbà- rabido è tutt'or~ avvolto nel più pn.t'JOùo 
Z!On~ .. 11 valente dottore proseguendo i suoi' IDIStero. La SCienza ,Stlllha, indaga, attende. 
studi potè constatare cb e il virus rabido Lungo. tempo, pazienti e rigorose st11ti. 
poteva essere più o meno violento a seconda· etiche occorrono per i scoprire l'x incognita 
degli animali che l'avevano ricevuto e' col- di questo liiflìcile e importanti~simo Jlro­
tivato. Cosi il virus comune dei cani, di- blema. 
vien più violento nei conigli e più mite se X 
coltivato' nelle scimmie; R1ma!Ìe~a a provare 
se il virus più mite poteva esser vinto, dal E l'x incognita più misteriosa più ·in­
virus più 'violento, se un' idrofgbia comune quietante pel dottor Pasteur come per tutti· 
ei poteva guarire con l' inoculazione· ·del gli scienziati è il tempo; l' epoca, la dnrota 
virus TÌ(llcnttssimo, uioè se l'11nimale rima- le copdizioni in 'cui si svolge ~·da ·cui di· 
neva· vacciàato. · · ·· peade l'incubazione. · · 

O il eepcrim~nti· eseguiti;'in' presenza del- Si può dire che ess~ varia per ogni inUi· 
la commissione so.elta a .questo scopo, (\alla viduo. lufatti nell~ 1·ecente seduta che ten· 
aécademia aelle scienze, riuscirono afferma- ne la benemerita accademia di medicina di· 
ti vi.: Cinquant~ cani idrofobizzati 'prima Parigi un socio portò a C()uoecenza un fntto, 
con virus comune e vacciu&ti poi còl virus· · che impressionò profondttmente l'asse'mblea. 
più vìolimt'o, no•~ attaaca~ono la rabbi,,, '·· Un uo•no éra stato morsicato da uri cane 

Dopo questo ed ~;Itri fatti palp.abili com. 11r~abb1ato sullo scòrcio del marzo del 1884; 
pròvauti l'efficacia dell' inoculazione;, il' · Per alcuni meei l' infelioe visse in una ·per· 
dottor' Pàsteur venne reìterat11mente pregato · plessità augosèio~a,. in un' ansia tremenda, 
di pass!lre dagli animali all'uomo; egli pe- aspettando d11 un istante all' altro i · segni 
rò non vi si r1solse che. nello scorso luglio, precursori dell'orribile fine. Ma quan:lo un 
dietro il consiglio dellll faeoltà di medi'cina. ' anno fu trascorso, senza che aléun fun8sto iu-· 
li vaccmato fu un· giovanetto alsaziano q i dizio si fosse manifestato, egli cominciò 11 
non:;e Me1ster, il quale aveva ricevuto pa- respirare, a.vivet•e. t~~tnquillo e nello·.scorso 
recchie morsicature, in varie parti nuda autunno 1885 non pensava guarì più al si· 
del co•·po, da un cane idrofobo. nistro accid~nte cho gli er11 cu.pitato. 

ll giornu ·dopo Meister subl la prima }.la il virus, ohe non perdona,. covava 
inoculazione di viru.v, comune1. da. CIIi .~i inesorl\bil~'nel sau$~1\i, !l primo S.iO~no del~ 

, AL VArriOAN(") 
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W ~giunt~ al Vaticano ltt t•jsposttl del . 
prmc1pe Btsmarck nlh1 lettera dol PaJ.la· 
Essa è scritta in to1lesco ed ò concepita 
in• termini molto benevoli. 

•· A~cha l' imo'er~lt•Jrd gnglie~rno nd:scri~~ 
to a·· Leone :Xlii por r111grilzmrlo dm vot1' 
espressigli nell' ·occàsiooe del sLio 'giubileo',· 
·- Dòman( ·si terrìi in Vatl.cano ··]'an-

n~tnci~tò qol)cìstpr~ Segreto. · · ·· · 
..,..-·Sono d.a alcuni giorni incomimiiati i 

ricevimenti pontifici delle· f•1miglie de!En-, 
ristocmzia roman11 per gli auguri: del uup,vo 
anno .. 

Governo a Pa.rl~mento 
' Chiusura della sessione 

Pos.to ~he 11\ (Jamer~ approvi Cf?n discreb 
ll!aggwranza tanto la legge sulla perr.~uaziorJo 
fo!ldtar.ì,a, che quella sull' omnib1.1s finun?,ìa: · 
rio, àtrettameute coHegate fm loro, il mi'~ 
niet~rò, .a quantò afferuiasi, ·innu•,Urerà un:\ 
nuova seBaior\e parlamentare dopÒ le Cede· 
di .Pasqua ed anche· prima,: a seconda delle· 
condizioni politiche e della Ca1uera. · Molti' 
progetti iscdtti all' ordin\l . del giorno. ca· 
dreb~ew s~nza esser~ d~rese,nçati 1 nqn es· 
sendos1 d accord,1 sul! opportunità.. della 
discussione di essi. · · · · 

Un nuovo partito 
Si ritie.ne che dòpo una votazione politi· 

ca che s1 provochun\ qut\ntl' priìua, !llia 
Camera sorger·à un nuovo ·pattito;' che'biun- • 
P.renderà .deputati di tutte la' ft•az!oni, •spe­
Oialmeote. del ce'otro e della. sinistra d'·op-· 
posizioue. l) an. Hpawnta è .designato oome.·. 
capo. La Camem allora., si troverà con,, 
qUf.tti'O d!visi.oni:. ministerit~li.. il nuovo par· 
tlt? aut.orlt.arlO, I pentarch1 (10 rscompiglio) 
e 1 rad1cah. ' 

l milioni delle fortificazioni 
La so,mma di cinqu'antasette milioni de-· 

lo. scorso novembre, diaiaìwve mesi t l alla . 
datll della morsicat.ura, l'infelice senti acuti 
dolori al braccio, con i t nidiszione allo sto­
maco~ Il giorno dopo il bracr.io era· com-·: 
pletnmento p~ralizr.ato o non tardarono a 
manifestarsi nel ·loro orribile parossìsmo i 
siutomi della rabbia. li giorno. 7 novembre 
l' infelic~ spirava fra spusimi atroci. 

Non é molto che nella nostra Milano 
ruoriyano l\1- contessa Maino ed il suo do­
mesti,•o. dopo oltre dnque mesi che un cane . 
arrabbiato li aveva morsicati. 

x 
Ora .chi. può .dire il misterioso o tremendo,; 

lavorio che operapo i, vints.'rabidi nell'or-: 
ganismo dei vnrj, individui? , 

La scienza, giova spénìrlo, rlirà. presto· 
sino a qual punto il processo Pnsteur possa 
preservare e curare la rabbia e . da qut•li 
leggi aia determinata !11 variabilttà della 
incubazion~. 

x 
Per gli amatori di ·notizie archeologiche 

togliamo dalla J(!ilniia/;e Zeilung che H 
proccs~o Pasteur nel ,curare la rabbia, èra 
già impiegato dai medici israeliti 200 anni 
prima deU'èra cristiana. . 

.f:lecondo quanto si .legge nbl Talmud ll 
prqpriamente nçl trattato di. loma codesti 
med.~ci. qo'n inçcqla:rauola'rabbia canina, m!l 
davan.o .~> l!JIIngiare, agli jnfelici mQrsicati 
da c!'!lÌ, lti ,carne 1\ttiuente al. fegato del 
ca n Q ii\rofo bo. · 

x 
Ed ora per termigàre, una notizia fresc11 

frescll. · · · . · ' , 
Già da molto tempo ai sapeva in Europl\ 

che certe tribù· dell'Africa conoscevano una 
· erba ·prodigiosi\, per guarire l' idrofobià : 

bastava che. il morsicH.to mangiìtssa di tale 
~rba seguendo un c.erto re~imo~ . 
· Ora un br·avo viaggiatore europeo ha im­
portllto iu Europa· codesta pianta miracolo­
sa. Sperituno çhe essa vi alhgoi e non fal­
lisca all11 prova. 

Appena ue sapremo ~lcuua cos'ai ne in-
form~remo Ì. UQstrj le~torj. • . . V; 
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.ati nata per l' ànno co;·rente alle fortificazio· 
ni Terrebbe, secondo le comunicazioni fatte 
da Ricotti alla Giunta del bilanllio, cosi 

·distribuita : , 
Venti milioni per fortificare lo stretto di 

Meealna1; ve11ti per Taranto e diciassette 
per fortificazioni di seconda importanza 
sulle coste. 

Nqtizie diver•a 
Il Diritto smentisce la 'oce che il mini· 

stro Magliani pensi a convertire la rendita. 
Il momento della con,ersione non può eli­
sere questo, non essendo il corso della ren­
dita sufficientemente alto. 

- Il Popolo R•mano dice ohe il governo 
non farà questione di gabinetto percbè sia 
accordato l'autorizzazione a procedere con· 
tro il deputato Sbarbaro. 

Il governo, però, pon·ebbe t11le questione 
qualora dellt!. faccenda si 'ole!sa fare una 
questione politica. 

- li ministro Magliani, secondo infor­
mazioni che vengono da fonte ufficiosa, "i 
sarebbe dèciso a stralciare quella parte del 
progetto per l' omnibus.,finanziario che ri­
guarda il bollo e il reg1stt·o. 

- Fanfulla pubblica questli piccola not~: 
Alcuna potenze voleYano appagare almeno 

parzis !mente ì :roti della Grecia, ma trova­
rono il. plil rectso nfiuto da parte della 
Turchia, la quale dichiarò che al primo 
movimento armato della Grecia anebbe 
ordinato al generale ottomano nell' Epiro 
di passare la frontiera eHenica. 

I"I'ALIA. -
.RoJna - Eseguendo degli scavi in 

. vf&>,Firenze si è. scoperto un tempio antico, 
dedicato al Dio Mitra. 

Vicenza --Nove giofani montanari, 
che erano partiti di Lusiana (Th1ene) per 
Asiugo, furono colti da una tormenta di 
neye e tra vi rimaseJ'O sepolti. Furouo tro­
vati morti, gli altri vennero salvati. 

ESTERO 
Ger1nania 

l''' },a Iettern del Santo Padre al Principe 
',di Bismarok è stata riprodotta dai giornali 

i.n latino o in tedesco. Molti di essi la 
pubblic11rono nelle due lingue, La Ga1zetta 
di Colònia chiama questa lettera documento 
memorabile. Essa conchiude : Il tono cosi 
caldo, 10si nobl'le e così lus~·nghiero della 
L•tt~ra è degno di atteneione. 

La stampa cattolica f11 notare che gli 
avversari cercano di sfruttare questo atto a 
danno del Centro. Ma dice per es11mpio, la 
Gazeetta popolare di Colonia « la loro gio· 
i& non sarà. intera a cagione dell' allusione 
alla libertà della Chiesa e del passo relati­
'o alla mediazione. • 

Spagna 
Dicensi che il generale spagnuolo Lopez 

y Dominguez avev11 aècettato l'ambasciata 
di Parigi. Ma egli .avea posto per condi~ 
~ione che il governo nèlle prossime elezioni 
appoggiasse hl candidatura di . trentadue 
indiyidui del suo partito, ohe è liberale 
molto tinto in rosso. 

Il Sagasta non rolle acconsentire a si 
strano patto, e destino al posto di Parigi 
il signor A. l bareda. 

·-----·-----..:--
Cose di Casa e Varietà 

:Fiere e meroatl in Udine 
Il lliunicipio di Udine a pubblica nqrma 

ad a ecanso di malinteei in apposita tu­
bella indica i giol'Di in cui nel corrente 
anno 1886 avranno luogo in questa città le 
fiere ed i mercati d'animali bovini .Jd equi­
ni. Questi giorni sono: 

Giov<dl, venerdl e sabato 14, 15, 16 gen­
naio (fiera di S. Antonio); giovedl, venerdì, 
sabato 11, 12, 13 febbraio (fiera di S. Va. 
lentino); giovedl, tenerdl 18 e 19 . marzo 
(mercato del terzo giovedì); giove'di, ve' 
nerdl, sabato 22, 23, 24 àprile (fiera di S. 
lliorgio); lune<ll 31 maggio e m11rtedl l 
giugno (fiera di s. C~nciano) ; lunedl, mar· 
tedi, D\tl{Coledl 9, 10 e 11 agosto (fiera di 
S. Loren~p) ; giovedì e venerdl 16 e 17 se t­

. te m brè (mercato del terzo giovedl), merco­
led,l, giovedl, venerdi 24, 25, 26 novembre 
(fiera di S. Caterina); giovedl e Yenerdll6 
e 17 dicembre (mercato del terzo gjovedl.) 
Per delibel'azione del Consiglio Comu· 
nale in data 29 dicembre .p. p. i me~:cati 
settimanali d'animali bovini ed equ!ni 
vennero. aboliti• 

Lavori pubbllol 
Il Consiglio superiore dei La~orì'p~bblici 

ha aminess11 la domanda der Comune di 
Prato Carnico per· sussidio in lalori addì· 
zionalf di difesa a qu~Jl'abitilto. 

Dl1ertore suicida 
Ci sori,ono : . 

fermi di martedl quantunque si notassero 
non molti compratori. 

Diamo i prezzi che si leggono 1ulla pub­
blica tabella a mercato compiuto. 
Granot. com. nuovo L. 9.30 » 10.50 

id. Oinquantino ,. 8.85 ,. 9.-
id. Giallone com. nuovo " 11.1!6 " 12.-

. id. Plgnoletto nuovo • -.- • 13.-
0aatagne il quintale ,. '10.- 1> 15.-

Pollamo. 
Uri gendàrme del Circondario di Trieste 

ieri 13 si suièida'a al confine tra Nogaredo 

e Trivignano. , Discretamente fornito. Prezzi 
Lo sventurato era. tre giorni che cammi· Si vendettero le 

sostenuti. 

na~a per disert11re in Italia, quando gli Oche peso vivo 
manca,ano solo pochi metri piil per varcare Polli d'India • 

L. -.BOL.-.90 
,. -.75" -.90 
• -.90 ~ . 1.05 
,. 3.75,. 5.­
• 2.-" ~.60 

il confine, ·egli vedimdosi inseguito rlai gen~' · · ~ Id. femmine ,. 
darmi di Visco e credendo che molto gli Galline al paio 
m~ncasse per arrivare alla fi'Ontiera si sp11rò Polli • 
una fucilata al petto ferendosi mortahnànte, Foraggi. 

Buon per lui che in prontamente soccorso 
e portato a Nogaredo o ve potè confessarsi 
e comunicarsi per Vlatico; si dispera di 
salvarlo. 

Ora !i domand11, se quella diegrà~ìa sa· 
rebbe a'vvenuta qualora fossero regolsnoente 
tracciati quei malaugurati confidi, che non 
llODO conosciuti neppure dagli abitanti limi• 
trofi e che diedero causa a~· altri e piil 
complicati incidenti? · 

SI : L'Italia e fatta, ma non ai aa dove si 
compie l 

:Per :U. :Pa;t;:ro:n.a:to 

Signora S. C. L. 2.50 - Dott. Antonio 
Zamparo L. 20. 

ANNUNCI BIBLIOGRAFICI . 
L'Abbandono alla Pronidenza dlTlna. 

- Oper" postuma del P. De Oausade -;­
Torino, 'rip. e. Libreria S. Giuseppe, Corso 
Palestro, n. 14. 
, Ecco un libro uscito te~tè alla luce, pro· 
prio a proposito per i nostri tempi, molto 
acconcio ad ottenere 111 pace del cuore in 
mezzo alle prea~nti agitazioni, ·accidenti e 
prove, onde sono a:lìlitte le anime buone. 

Quanto sia il merit9 intrinseco· del 
libro appare unche solo da questo l 

che è opem postuma del P. De Caussade, 
la quale, morto l'autore, nessuno sarebbe 
venuto nel pensiero· di pubblicare .. se non 
fosse sbta riconosciuta l'utilità grandissima 
che se ne può trarre per il bene spirituale 
delle anime ; n è il P. Rarniére l'avrebbe 
cosi accuratamente corretta e compendiata; 
nè in ·breve sarebbersi f11tte sette edizioni; 
nè liarebbe stab tradotta in varie lingue. 

E' un vero gioiello quest' operetta postu· 
ma del Padre De Caussade pubblicata dal 
P. Enrico Ramiére e tradottu da un valente 
professore di un Seminario piemontese. 

Le anime pie, e sovratut.to le tribolate, 
vi troveranno, ~DII ,sorgente di ineH:abili 
consolav.ioni, e i· dotti vi tro,eranno chia­
ramente svolti i; principi della filosofia cr.i~ 
sti&U111 Ì quali COStituiiCOÌIO la base Ìncon• 
cussn delle virtil dell'abbandono alla Divina 
ProvYidenza. Questo piccolo libro, nelle at· 
tuali calamità pubbliche e private, è un 
tesoro preziosissimo che l' editore ha pre­
sentato ,alla società cristiana. 

Dirigersi in Torino: Libreria Eiitrioe S. 
Giuseppe, Collegio degli A.rtigianelli, Corso 
Palestro, n. 14. Prezzo: Centesimi 70. 
Franco di posta. · 

La « Scuola Cattolica • quaderno 156, 
del at dicembre 1886 co.utiene : 

Lo studio' della Società agli amanti del 
vero. - Leone XIII e Il\ framas!oneria. 
Senza la Chiesa le verità intellettuali e 
morali spari.rehbem dal mondo. La. Chiesa 
e il Catechismo n~lle scuole. - 11 Pontifi· 
s~;to di Clemente VII e l'Italia dei suoi 
tempi. ll. Tommaso d'Aquino e Dante Ali· 
ghieri - La madre Matilde del S mo Sa­
cramento - RiTista della Stampa - Ras­
segna politica. 

Diario Sacro 
Venerdl 15 - S. Mauro abate. 

MERCATI Dl UDINE 

Udine, 14 JlennaiG 1S86. 

Bovini. 
In causa delle strade non ancora bene 

praticabili e pel tempo stamane minacciosò 
questo mercato detto di S. Antonio oggi 
cadente, riuscl pressoché nullo. 

Speriamo domani, secondo giorno di mer­
cato, vèderlo fornito ed attivo d'affari per 
riferire poi l'esito ai lettori. 

Cereali. 
Discretamente fornito e quasi tutto di 

granotu~co 9he si vendette a prezzi più 

Nullo. 

Uova. 
Vendute stazionarlamente 56,000 uova 

cioè; lire 85 il mille. 

.A. 

SUA EOOELLENZA REVERENDISSIMA 

GIOVANNI :M:ARIA BERENGO 
CDB 

benedice la prima volta solennemente 
IL SUO SEMINARIO 

Filii tui sicut novellae Oli· 
varum 'in circuitu mensae tue. 
Ecce sia benedictur Homo qui 
timet Dominum - Psal. 127.3. 

È pur dolce la gioia del cuore 
D'un. Pastore - che legge ne' ligi! 
Il candore frammisto del gigli 
Col vermlg)io di rose, e di Ilor. 

. E' pnr dolce la gioia del figli 
Che l lof 'eigll - avvampanti d'amore -
A Lui volgono, e leggong!i 11· onore 
Del più tenero Padre, e Pastor. 
Eooo Intorno, o Glonnnl, l'eletta 

. Benedetta - porzion del Signore, 
'Che si scelse, ed affida al tuo onore 
Il atìpremo Pastor dei l'aator. 

Oh l beàto nell'alma Famiglia, 
Che somiglia - all'arder del tno onore: 
E' il più bello del don del Signore, 
La tua nobil corona, ed onor. 

TU: la inira .. ne&' li occhi vedrai 
I bei rai - di pietà, di saviezza, 
E l'ardire, e la nobil fierezza 
TU vedrai del guerriero nove!. 

Essa suda nell'aspra palestra, 
E s'addestra - pel rrande cimento, . 
Che Jia un giorno il tenori Io sgomento 
Dei spietati,nemld!~el Cie. 

A Te Padre e aut!' Dnee lo sguardo 
Il gagliardo - suo apirto rivoglle, 
E impaziente Essa agogna alle spoglie 
Dei conquisi nemici al Signor. 

Tn la rendi Riù forte, più bella, 
Rinnovella - l ardir dell'atleta, 
E risorto dlrassi il Nlceta 
Della •rerra, e del Cielo 11 amor. 

Can. FOSOJIJA, 
Udine, 13 gennaio 1886. 

Lettera del Papa al Re di Portogalio. 
Il corrispondente telegrafico del Monde 

annunzia che « per porre fine alle diffi­
coltà cho prosegue a suscitare il Governo 
di Lisbona riguardo all'antico diritto di 
patronato della Corona di Portogallo nelle 
Indie orientali, il S. Padre ha indirizr.ato 
al re Luigi unii lettera autografa. In essa 
sono espresse c le ultime concessioni che 
può f11re la S. Sede su questa controversia 
ed invita Sua Maestà a considerare la i m-

• possibilità che si è nel mantenere oggidì 
un patronato reale delia Corona di Porto­
geJJo su territorii che non sono sòttomessi 
pi~ a questa corona. » 

Ancora patriotti da pagare! 
Un dispaccio da Roma alla Piemontese 

annunzia, in d~>ta d'ieri : 
" L' onor. Finocchiaro-Aprile, deputato 

del II Collegio di Palermo, presenterà, 
"alla riapertura. della Camera, un progetto 
col quale si dà facoltà al Governo di esten­
dere la pensione dei Mille ai componenti 
la spedizione di Agnetta., chiamata l& re· 
troguardia dei Mille. Erano in tutto 69 
mihti, fra cui Giovanni Della Valle, tori­
nese. Di questi 69 sono vivi ancora la metà." 

Dopo la retroguardia ci sarà più nulla 1 
Forse i curiosi che saranno camminati loro 
dietro entUsiasmati e maravigliati di tanto 
ei'Oismo l Orbene, anche questi si meri· 
tauo, secondo noi, una pensione, . la pen· 
sioue dell'entusiasmo; si cerchino dunque 
tutti costoro ed un onorevole qùalunque 
preseùti a sua volta una proposta che 
completi quella del Finocchiaro-Aprile ! 
Pantalone paga! , 

l cattolici italiani e lo urne politiche. 
Il 111ollitetw de Rome ci giunge colla 

seguente dichiarazione : · 
" Uno scritto stampato a Milano insinua 

che l'Enciclica lrmnortale Dei incoraggia 
i cattolici italiani, come quelli degli artri 
paesi, a prendere parto allli vita politica. 

u Questa. interpretazione è in manifesta 
contraddizione coll' insegnamento esplicito 
del Santo Padre che, per motivi di ordine 
superiMe, ha dichiarato che le sole elezioni 
permesse ai cattolici italiani sono le ele· 
zioni municipali. 

" Le parolo dell' Encicli~a cosi concepite: 
" Del resto può accadere 1n qua/elle parte 
che, per motivi i più gravi e i più giusti, 
non sia affatto espediente di partecipare 
a~li affari politici e di accettare le fun­
Zioni dello Stato, " queste parole1 diciamo 
DIJi, si applicano espressamente a1 cattolici 
italiani. 

• L' intorpreta~ione che lo scritto in 
questione· pretende di dare dell' Enciclica 
immortale Dei è dunque falsa, è noi siamo 
inoltre autorizzati a dichiararla assoluta· 
mente erronea. " 

Questo ci sembra si chiami parlar chiaro l 

TELEGRAMMI 
Atem 1.2 - LI\ nota collettiVI\ annunoia. 

che le potenze fecero uffici identici in Atene; 
Sofia e Belgrado invitandone i gabinetti a 
licenzi11re le truppe prontamente e simulta· 
neamente. La nota soggiunge che anche la . 
Porta disarmerà. ; Le potenze domandano 
una pronta risposta. Credesi che la. nota 
aggravi la situazione. La Grecia rifiuterà 
formalmente il disarmo. 

Madrid 12 '- Il Correo dice ohe Groizart 
fu nominato all'ambasciata vaticana . 

Ma4rid 13 - Si sa positivamente che 
gli insorti di Cartagena non. sono fuggiti 
in Algeria come si supponeva. l consoli 
spagnuoli telegrafarono che nessuna naye 
sospetta .è giunta alla· costo, Gli insorti 
probabilmente si. sono nascosti presso Car­
tagena; alcuni caddero nelle mani della 
gendarmeria perlustrante i villaggi nei din· 
torni della città. 

Cairo 13 - In seguito a un malinteso 
111 sa11'11 ordinarill fu omessa lunedlallor· 
chè l'incaricato di Francia TailhiDdier pre· 
sent.ò le credenziali. Quindi la salva di dieci 
colpi fu tirata ieri. 

Wollf e il generale J,ennox visitarono 
Tailiand1er. Questi però insistette pei 21 
colpi, ooo la visita ufficiale del presidente 
del consiglio e del gran maestro di cerimo-. 
nie del .kedi ve, come pure la spiegazi(ma 
dol malinteso nel Monitore egi&iano. Tali , 
domande furono accolte. Taillandier espresse 
la sua soddisfazione. 

Londra 13 - Comuni - Brt~dlaugh ha 
giurato 11ssieme ad altri. li presidente rice· 
vette lettere· chiedenti d'impedirlo, ma di· 
chiarò cbe nessuno pJteva impedire a Bra· 
dlaugh di giurare sotto l11 sua responsa· 
bilità. 

Madrid 13 - li generale Fajardo sop­
portò coraggiosamente l' amputazione della 
gamba. I medici sperano che guarirà. 

Dicesi che il segretario di Zorilla, Gal· 
vez, em fra coloro che s'impadronirono del 
forte. Furono 11rrestati altri sei complici. 
Parecchi degli srrest~ ti confessarono la loro 
complicità. 

La popolazione di Cartagena fece una 
dimostrazione di simpatia a Fajardo. 

lN'C>':rXZX:EI ~X ESC>fl.S.A. 

14 gennaio 1886 
&end. lt. i ttt reA. l lurll• 188i do L. !Ut • L. ,;~ ft 

td. ld. l g6U. 1881ì da. L -.- 11. L., -,-

!flldÌd~u.t.r :: a:~ t. ::I ::.:: ·: ::: ::.:~~ 
Fftr. etr. da. 1 L. 129- a. L. 2tll,U 
nn.neenetA. autr. d& L. 199- tL ~. t_tt.5• 

O~BLO. MORO. gerente. responsabile. 

AVVISO 
Si è tostè apel"';o un labor~torio cl 'orolo­

giaio in via Posoolle al numero 411, in fondo 
quasi alla. detta via, dir~tto dal sig. Dane­
lutti. 

Si assumono le più difficili ripardzìotii 
tanto in orologi antichi che moderui. 

Viene garantita Il\ ,pt·eoisione del lavoro 
per uu anno. 

Pr~zd dieoretissimì, 



PA.RTENZE 
DAt!llJNE 

Òre .1.4(1 aut. misto . '· · 
• UO ~ otnnib. · 

FERROVIA 

j '_;' • 

ore. 1!.30 an t. mì:e1u. 
• 7.:37 • diretto: 

da · ... ·9,54 ,. omnib. 

l 
ORONOMiJ!f!RO CONOI'ttiCO~--~ 

·'
1 
EU'G.'·~~Y:BNAND ·E C. 

\ 

1 S.dll'\00& (SVIZZERA) . 
11 

RAPPRESÈN'Ì'ATO J:N UDLNE per .. 10:.ao .. dil·ettri 
V &NllZIA " l~ 50 pmn. Oli\ Ili h, 

.. &.21 '• " 
• , 8.28 .• diretti>. , · 

VENEin~>• ' 3 30 pont. :t 

• · · 6 ~8' ,. liìret~o. i 
.. · 8.15 "" 'otuÌÌ{b. G. 

-----··-~-"-.......... ------~...-.·-~' ----------ore 
per " 

Cok.\IONS •• 

2.1)0 ~\ut. misto 
7.54. .. o t:ib. 
6.41> ptim. ·• 
8.47 :.· 

ore 1.11 ant.r .misto 
da. .. 10.- " wnnib. l' 

.COjlMONS,. Hl,30 k!Uill,. .,. 
• '8.08 .,.. ',. 

··-~-~-·-... -·--.----'------~--~ 
(11'0 5;1)0' hut.' omnib. 

. per ,. 1.45 >: 'diretto 
PONTEt.lliA » 10.30' • '' o\nnib, 

or~ . 9.13. 11ut. omnib. 
.da ·,. · 10.10 ,. dirotto 

PoNTElÌllh ·· 5.01 pom. omnih 
~ 7.40 ·'.. « · " .4;1!5 poin. · ,. 

" 6.35 " diretto. ,. 8.20 · ,. , 4i.r~tto 

OSS.ERYAZIONI MÈ rtWROLOGIOHE 

- ·l3 -l -86 
Barometro ridotto a O' alto 
metri lHì.Ol sul livello del 
mare . . . . • millim. 743.0 
Umidità relativa , , • 83 
SW.to del cielo • • . . 
Acqua cadente • • • , 

misto 

741.3 
60 

coperto 

V t l direzione ; . . NW 
en ° velocità chilom. l O 

'l'ermometro centigrado . 0.5 3.0 

740.2 
88 

misto 

N 
l 

0.8 
'lemperaturll massjma 4.2-~-- ~Tem.-p-er-a-,tu""r_a_w...,.in....,i,_.m....,ll 

« ' minima - 1.8 all' aperto - 2.3 

~~~~~~ 

C) LI C> 

di unro fc[ato ùi Merluzzo .. 
provvedùto all'origine 

BERGHEJN 

A p provato dalle Facoltì~ di Medicina, 
pa fegati freschi e sani in T~wtqova .d' America. 

In Udine presso ·i Farmacisti Bosero e Sa.ndri, 
dietro il D uomo. 

Presso l' Uffioi9 Annunzi 
dittadinO JtalicuM Via Gor~' 

ghi N. 28 Udine, si assu 1110no rom mi•· 
aioni par timbri di gomma, d segnonti prezzi •• 
Timbri aotomatfel t11.1~~111· N. 1 1 2 cadanno r.. 6.01 

• • • 3 lfl'Ul~ulml • &.60 
a eJondo'tl di mnral td•tett:l • 5.00 
• oroltlglo plccotf • e.tl 
a trologlo rrual • 7 .ot 
a b.pla • 1~00 

• a ''pii e penu ~-7 f2_0 
l prezzi qui sopra indicati, o' inten.loJ1~ per timbri com· 

plati, cioè co'!'preso la placchett) in !fOmma, la aC&·· 
··toletta ed nn llaconcino d' inchìoatro. Si foro 

niacono I'Uro timbri a data uriabile. 

lndispenublla ~i viaggiatori 

. . --·----------....... . · l comodis,eimi per uo:m.\ni di aft'arJ, commercianti. 
·. · . ·_,co , nece~sa.rii. per tu \ti gli uf.lioi,. stabilimenti 

tnduah;iab, eco. eoo. 

WJ{POLVERE. DENTIFRICIA 1\ 
·DI. CORALLO 

' Non •• Il iMOIIT&mente più riucrescèvole ohe r - l 4-.o!l 
'f>Orchi i quali guastano l'alito o ci rendono intollerabtli in 
compagnia. Por evitare tale spiaeal).te otato, procuratovi la 
Polwr6 detttifricia dì. corallo, artic,ulo di tutta confidenza,. e 
l' uni~a che non contenga preparati nooiri. Netta. i denti, .im .. 
pedioco la carie o tutte le altro malattie della booca. Coll'uso 
ilell& Polvere corallo, in poohi m .. i oi avn la dentatara b!auca 
come )' avorio, O i denti J!il\ neglettJ. ""'l,Uist&IIO in poco tempo 
la loro robnatezu o b•ancha... L& eoatola odlolente per 
aei meai, c0ntesimi 80. 
Vendeai all'Utlleio anntii!Zi ael CittfMiilto Ikùia111o, Udine. 

IJ..\aiUDjNII<Io \lOilL 150 Il,.._~ -*oio 
- un oolo paeeo ~ ' ·--== / 

lì • 

Pre~so: lo: stesso. trovasi, anche un grande assorti­
·•mento di Rem~ntoits 

,R!Lilwa,y Fegpl!j.\ori . da L. 25 a 
R\lii!Ontoll' r d!!. par.C!a >> : '1·6 a· 
Orolof$i da .. stan~e :di 

ogD11qualità. " . ·-10,.a 
De.~ti a av,11glia " 7 a 

40 
25 

100 
20 

r~~~hmw;-~ 
J L~Ulll"e' sMmatloo·•dJI.,prèndo"i solo noh lr acqlJ.a od al Se~tz; 
; Il Acrèsce l'appetito ' rinvi!Jorisoe • rorganismo, 

faci.lita: la . digestio1ui. · 
l .Si prepara e ven,des:i alla farmacia 
)[ BOSERO e SANDI)l - Wine. l 
l ' l: 
~~~~~--=9F"~~'~,......i 

tr·-
NON PIU 

-~' .-~. 
' -)l!· 

lNCHlOSTUO . 
Co"'l><'!'•le-la peon~. premi~~~ H•in~~•,•: llYat:ocll•tf~,;.•fla<.­

•11' immergerci• ,~qr nn' .>st~nl•·nÌilli ac~pa; p~~ n\tOJ!~fJl,I\,·U~.n; 
bella scrittura dt colOr violetto,· co~a li miglwr tnch~p~,t~çt., : 

Utilissima per viaggiat<-tì e uo.miu.i dì t~Jfal'Ì, A.llJl pw;JJlir. 
T& uni'to Qn: "I"QSCbiato~o 'Ìn ,mtttaUoj , 

lJDINT!l TIPOGRAFIA DEL PATRONATO UDINE 

Trovaai in: ••lidi la all! ulllcio ~.: i !1\el Ciii~ ltq.J 
\ Ua,..,a . ....-m!4.0l'IIIIL; :::, , . 

• = - ·= t ' 

~lto i!l · U'dine 
preiÌo l' umo;o, annunzi 
del l1itta~IM Italianò, 
'lia Gorghi' N .. 28. 

Prezro L. 6 alla bot· . 
, ti&Jia Vàli<la per ai orni 

IO .U.oara. 

. ...;, 

Nello otabilimento Ca•· 
tarini sì trovano ~utte 
le apecfalit&. naaion~li 
ed eotare. tuili gli olrd• 
monti ed appareao)li piA 
reoontì per chirurgia, 
'vini, liquori, profumerie 

,H 

Asma, Toss~. Brnckiti e Tiai innipienti 
GUARITE OOL~ . 

PILLOLE del prof. Malaguti ·· 

l

, ~Ì'R~F~~~Iil60 
Ueieil. rappreeentanzfl. della ~J-IJal~llll,.'l'~!~g_lll1rAl 

di• tutti Bli utensili per il trJiforo ~· .,.~ ............. ,.... 
A11nunz1 del Oittadino .ItalianiJ, Udine V l~• ·lf<Grgnt 

tAVOLETTA 
...,..--

1 d 

Tavole\ta :peHezionata,, 
con riformo in ferro ed 
unito mnrietto a v•te In 
legno che permette di 11•· 
tar!& provviaoriamente a 
qualtmqu~ tavolo sonu 
danneggiar!<> L. 1,20. 

Detto con morsetto in 
ferro L, 2. , 

Puntè · da trapano 
Punto, da trapano u. gambo 

~nadrangolare ultimo modello, 
fatte. fobb1ieareì aspressamente 
dalla eAsa. P. Barelli. Prezzo con• 
fesi!Ìj~. IO oiaaoau. 

~ 

,l 


